CLASSE PRIMA

“SCIENZE”
	Competenze Chiave
	Traguardi  per lo sviluppo delle competenze
	Obiettivi di apprendimento
	Contenuti  
	Attività
	Verifiche

	Progettare    

Risolvere problemi

Individuare collegamenti e relazioni
	Con la guida dell’insegnante ed in collaborazione con i compagni, l’alunno:

Osserva, registra, classifica, identifica relazioni;

Riflettere sull’esperienza, raccontando oralmente e per iscritto, in modo essenziale, ciò che si è osservato, fatto, imparato;

Inizia a cogliere la complessità del rapporto uomo – ambiente;

Inizia a scoprire le condizioni e gli elementi indispensabili alla vita.
	Sperimentare con oggetti e materiali:

Identificare e descrivere gli oggetti in base alle polo proprietà percettive;

Classificare gli oggetti, in base ad una o due proprietà percettive;
Comprendere che gli oggetti ed i materiali di cui sono fatti hanno proprietà comuni;
Identificare alcuni materiali e raggruppamenti di materiali;

Osservare e sperimentare sul campo:

Osservare e riconoscere la varietà dei viventi;

Analizzare le diversità dei viventi, cogliendo somiglianze e differenze;

Prendere coscienza che il proprio sé corporeo è diverso da quello dei compagni;

I cinque sensi;
Costruire operativamente semplici classificazioni;

L’uomo, i viventi e l’ambiente:

Osservare e descrivere il movimento degli animali in relazione alle loro strutture morfologiche;

Osservare e interpretare le trasformazioni di una pianta nel ciclo stagionale;

Scoprire, sperimentando, le prime caratteristiche di aria ed acqua.

	I cinque sensi
I non viventi: materiali e loro proprietà

Gli esseri viventi

Il sé corporeo

Elementi fondamentali della vita


	Attività - gioco per l’osservazione di un insieme di oggetti: memorizzazione dei singoli elementi;
Osservazione degli oggetti presenti in un determinato ambiente: elenco e descrizione;

Raccolta ed analisi di materiale recuperato dall’ambiente;

Raggruppamento delle stesso, secondo un attributo;

Individuazione di un ambiente tenuto conto degli elementi che lo compongono;

Giochi finalizzati ad evidenziare le relazioni tra i cinque sensi e le sensazioni che essi veicolano;

Riconoscimento delle proprietà degli oggetti attraverso l’osservazione sensoriale;

Classificazione di oggetti, secondo il materiale di cui sono fatti;

Distinzione dei materiali in “naturali” e “lavorati dall’uomo”;

Scoperta di alcune proprietà del legno e dei metalli, attraverso l’interazione con altri oggetti.
Osservazione collettiva di animali. Rilevazione di caratteristiche corporee, abitudini alimentari, altri comportamenti noti;

Confronto tra animali ed individuazione di somiglianze e differenze 8corporee, alimentari, comportamentali generiche e specifiche);

Individuazione di parti del corpo animale;

Classificazione di animali, anche mediante il ricorso ad immagini, in base ad un criterio (caratteristiche motorie, alimentazione...)

Osservazione, descrizione e classificazione di semi di diverse piante;
Analisi e registrazione delle fasi di germinazione;
Raccolta di notizie relative all’uso alimentare di alcuni semi;

Osservazione collettiva di piante: riconoscimento delle sue parti principali;

Confronto tra piante ed individuazione di somiglianze e differenze;

Rilevazione delle caratteristiche delle foglie;

Ricostruzione dell’andamento ciclico della vita di una pianta (dal frutto al seme).

Riconoscimento delle parti del corpo umano;
Attività – gioco per la localizzazione dei principali elementi che formano il capo, il tronco e gli arti e verbalizzazione dei movimenti corrispondenti; 
Individuazione delle caratteristiche peculiari degli esseri viventi.

Semplici esperienze in classe, con la guida dell’insegnante e scoperta delle prime, importanti caratteristiche di aria ed acqua, attraverso il metodo sperimentale (problema, ipotesi, esperienza sul campo, conclusione).

	Prove cognitive
Schede di valutazione, predisposte dall’insegnante, attraverso griglie di osservazione, sia per l’acquisizione delle competenze, sia per la consapevolezza delle tappe del metodo sperimentale.

Tali momenti di osservazione sistematica saranno condotti in itinere e alla fine del percorso didattico programmato;

Schede di autovalutazione dell’alunno/a attraverso indicatori dati, sui quali riflettere per esprimere un giudizio basandosi su una scala di riferimento stabilita, per avviare un necessario processo di ricostruzione e riconoscimento delle proprie competenze.


